GESTIONE DELLA MEMORIA

Si occupa di allocare la memoria fisica, di capacità finita, ai processi ke ne fanno rikiesta. Approcci basati (1) sull’allocazione contigua (la memoria è allocata in modo tale ke ciascun oggetto occupa 1 insieme di locazione i cui indirizzi sn strettamente consecutivi): monoallocazione, partizionamento statico e dinamico, segmentazione. VANT semplici da realizzare SVANT poco efficienti e difficoltà di com1icazione tra processi; (2) sulla allocazione nn contigua: paginazione e memoria virtuale VANT efficiente SVANT difficili da realizzare

MONOALLOCAZIONE: la memoria è divisa in 2 aree contigue; 1 è allocata xmanentemente a 1 porzione residente del s.o. (monitor),la restante parte è allocata ai processi in esecuzione. Il s.o. tiene traccia della 1°(quella immediatamente successiva al monitor residente) e dell’ultima locazione (dipende dalla memoria) disponibile x allocare i processi. PROTEZIONE soprattutto del codice del s.o. (1) porre il s.o. in sola lettura (2) utilizzare registri barriera (messo al valore del + alto indirizzo occupato dal codice del s.o.) usati x tener tracciare 1 confine tra le aree dei processi di sistema e dei processi transienti; se 1 processo kiede 1 indirizzo < del registro barriera l’accesso è impedito (3) memorizzare i diritti di accesso nella memoria stessa associando 1 bit di protezione ke si mette a 1 in una zona (es. quella ke contiene il codice oxativo del s.o.) e a 0 in 1'altra, e si proibisce ai processi l’accesso alle zone con i bit a 1. CONDIVISIONE nn ha senso, i processi possn passarsi dati secondo accordi interni. VANT basso costo di progettazione poki supporti hardware SVANT mancanza di supporti x la multiprogrammazione, abbassamento efficienza CPU e memoria, i programmi tendono ad essere ottimizzati rispetto alla dimensione, sacrificando velocità e funzionalità, processi troppo grandi nn possn essere eseguiti o rikiedono suddivisioni particolari (overlay) 

PARTIZIONAMENTO STATICO dividere la memoria fisicamente disponibile in diverse partizioni, ciascuna delle quali può venire allocata ad 1 processo diverso. La suddivisione della memoria è fatta fuori linea e poi le partizioni rimangono di dimensioni fisse; il n° e la dimensione delle partizioni sn determinate durante la generazione del problema basandosi sulla capacità di memoria disponibile, il grado di multiprogrammazione desiderato e le dimensioni dei processi ke + frequentemente sn eseguiti. PRINCIPI OXATIVI dopo aver definito le partizioni il s.o. deve tener traccia del loro stato (libero o in uso). Lo stato corrente delle partizioni o i loro attributi sn raccolti nella tabella di descrizione delle partizioni (TDP) ke ha come unico campo variabile quello ke indica se la partizione è allocata o no; gli altri campi sn statici e contengono valori definiti al momento del partizionamento. Quando 1 processo nn residente deve essere attivato, il s.o. tenta di allocare 1 partizione di memoria libera di dimensioni sufficienti x contenerlo; se esiste l’allocazione è effettuata, la TDP è aggiornata, nel descrittore del processo si registra la partizione associata e quando il processo termina la partizione e disallocata. Ci sn 2 metodi x allocare 1 partizione libera: first-fit (allocare la prima partizione libera sufficientemente grande x contenere il processo ke deve essere creato) best-fit (rikiede ke il s.o. alloki la più piccola delle partizioni libere ke soddisfi le rikiede del processo esaminato). Condizioni ke impediscono al gestore di procedere (1) nn vi sn partizioni memoria sufficientemente grandi x ricevere il processo entrante (il s.o. manda 1 msg di errore; sn errori di progetto, si ridefiniscono le partizioni oppure si divide il processo con 1 overlay) (2)tutte le partizioni sn allocate (rimandare il caricamento del processo finké nn si libera 1 partizione adeguata, oppure si fa 1o Swapping) 3.) alcune partizioni sn libere ma nessuna di esse è sufficientemente grande x ricevere il processo entrante (stesse soluzioni caso (2) ) PROTEZIONE si deve proteggere nn solo il s.o. ma anke i processi tra di loro. Utilizzazione del registro base e del registro limite (posto al valore del + alto indirizzo virtuale contenuto dal programma); a ogni accesso alla memoria si controlla il contenuto del registro limite, così qualsiasi tentativo di accedere a 1 zona di memoria esterna all’area autorizzata è bloccato CONDIVISIONE (1)affidare gli oggetti condivisi al s.o. (nn può funzionare xkè le dimensioni del s.o. crescerebbero ed è difficile proteggere oggetti creati dinamicamente) (2)lasciare residente nello spazio di indirizzamento privato di ciascun processo 1 copia fisica distinta dell’oggetto condiviso (numerose replike dell’oggetto condiviso)(difficoltà legate allo swapping e spreco di memoria) (3) porre i dati condivisi in 1 partizione dedicata e “comune”. (ma il s.o. considera come violazioni i tentativi compiuti dai processi di accedere a zone di memoria esterne alla loro partizione) VANT a) poco supporto hardware b) supporta la multiprogrammazione c) favorevole a quegli ambienti in cui è noto il carico di lavoro SVANT A) frammentazione interna (parte della partizione associata al processo nn è usata) B) nn supporta strutture ke crescono dinamicamente C) fissare il n° di partizioni limita il grado di multiprogrammazione

SWAPPING: rimozione temporanea e forzata dalla memoria dei processi sospesi e il loro successivo ricaricamento. Il gestore di swapping sceglie il processo da rimuovere in base alla dimensione della partizione rikiesta, alla priorità del processo, al tipo di evento atteso dal processo, al tempo già trascorso in memoria. Solitamente tutti i processi ke hanno subito lo swapping sn mantenuti in 1 file unico oppure è utilizzato 1 file x ogni processo. Solitamente i s.o. forniscono 1 sistema x dikiarare se 1 processo può subire 1 swapping oppure no. È importante saxe se il legame tra il processo e la partizione debba essere di tipo statico o dinamico, cioè se 1 processo ke ha subito lo swapping possa essere successivamente ricaricato soltanto nella specifica partizione dalla quale era stata rimosso (processo rilocabile staticamente) o in qualsiasi altra partizione di dimensioni adeguate.(processo rilocabile dinamicamente)
PARTIZIONAMENTO DINAMICO le partizioni sn in modo dinamico x adattarsi alle necessita di ciascun processo ke rikiede la memoria; il gestore può creare e allocare partizioni x i processi finké nn è esaurita tutta la memoria fisica disponibile o finké nn è raggiunto il grado max di multiprogrammazione PRINCIPI OXATIVI identificare 1 zona di memoria contigua, se esiste, ke sia = o > delle dimensione del processo. Se si prova il s.o. vi ricava 1 partizione in modo da soddisfare le necessità del processo; la parte rimanente è restituita all’insieme della memoria libera e posta a disposizione. La partizione è creata registrando la sua base, la sua dimensione il suo stato nella TDP; quando 1 processo termina o subisce 1o swapping, il s.o. kiude la partizione associata al processo e lo spazio è restituito all’insieme delle zone di memoria libere e la riga corrispondente nella TDP è cancellata. Il n° e gli attributi delle aree libere varia in modo talmente dinamico da rikiedere l’uso di qualke tipo di lista puntata x mantenere 1 descrizione (si riserva dello spazio all’interno della memoria libera stessa x costruire 1 lista delle aree libere). Gli algoritmi + comuni x selezionare 1’area di memoria all’interno della quale creare 1 partizione sn: first-fit (allocare la prima partizione libera sufficientemente grande x contenere il processo ke deve essere creato) best-fit (rikiede ke il s.o. alloki la più piccola delle partizioni libere ke soddisfi le rikiede del processo esaminato.) worst-fit (alloca il blocco di memoria libero + grande le cui dimensioni suxino le dimensioni della partizione rikiesta. È inevitabile ke questo skema provoki buki di memoria inutilizzabili, può diventare anke impossibile l’allocazione di memoria rikiesto da 1 processo, pur contenendo in memoria 1’area ke globalmente potrebbe essere di dimensione sufficiente. Questo fenomeno è detta frammentazione esterna; quando raggiunge 1 grado elevato è necessario effettuare la compattazione della memoria ke sposta i processi residenti in memoria in modo da creare partizioni libere + grandi ma rikiede 1 grande costo di CPU PROTEZIONE CONDIVISIONE uguali a quelle del partizionamento statico VANT poco supporto hardware, nn c’è frammentazione interna, SVANT frammentazione esterna

SEGMENTAZIONE: si divide lo spazio di indirizzamento di 1 singolo processo in blokki ke possn essere posti in aree nn contigue di memoria ognuno attribuito ad un’unica entità logica (segmenti). I segmenti sn creati al momento della traduzione del programma raggruppando tutti gli oggetti logicamente correlati. PRINCIPI OXATIVI: gli indirizzi di 1 sistema segmentato sn composti da 2 parti: il nome del segmento e lo spiazzamento interno al segmento. I nomi dei segmenti sn tradotti in numeri di segmenti (virtuali) in modo da semplificare l’elaborazione. E necessario disporre di 1 meccanismo di traduzione degli indirizzi x convertire gli indirizzi bidimensionali di segmenti virtuali in indirizzi fisici equivalenti. X caricare 1 processo segmentato, il s.o. cerca di allocare memoria x i segmenti necessari. Si utilizza 1 descrittore di segmento x memorizzare la base (ottenuta alla creazione) e la dimensione (specificata dal modulo) del segmento caricato. Tutti i descrittori di segmento di 1 dato processo sn raccolti nella tabella dei descrittori di segmento (TDS). Essa contiene tante righe quanti sn i segmenti del processo, 1 campo base e 1 campo dimensione del segmento. La traduzione di 1 indirizzo virtuale in 1 indirizzo fisico comporta 2 accessi alla memoria. Il n° di segmento fornito dall’indirizzo virtuale serve come indice x la TDS x accedere alla riga desiderata e ottenere l’indirizzo fisico di base del segmento associato. Al quale è poi sommato lo spiazzamento. Si cerca di facilitare l’accesso alla TDS utilizzando 2 registri: registro base della tabella dei descrittori (RBTDS) nel quale è caricato 1 valore ke punta alla base della TDS del processo in esecuzione e il registro limite della tabella dei descrittori (RLTDS) ke serve x identificare la fine di 1 TDS indirizzata da RBTDS. PROTEZIONE: (1) s’utilizza 1 indirizzo base con indirizzi limite associati (2) all’interno dello spazio di indirizzamento di 1 singolo processo si includono nei descrittori di segmento alcuni bit ke identificano i diritti di accesso. (sola lettura – sola scrittura – lettura scrittura) CONDIVISIONE gli oggetti condivisi sn posti in segmenti separati e dedicati., 1 segmento condiviso può essere mappato nello spazio di indirizzamento virtuale di tutti i processi ke sn autorizzato ad accedervi. VANT più efficienti, eliminazione frammentazione interna, collegamento e caricamento dinamici (caricamento di 1 procedura in fase di esecuzione di 1 processo e solo su rikiesta, è utilizzata soprattutto x le librerie) SVANT dimensione variabile dei segmenti e la traduzione deve essere supportata da hardware dedicato

PAGINAZIONE la memoria fisica è divisa in 1 certo n° di blokki di dimensione fissa kiamati pagine fisike o frame. Anke lo spazio virtuale di indirizzamento di 1 processo è diviso in blokki di dimensione fissa dette pagine. PRINCIPI OXATIVI: ogni indirizzo fisico virtuale è composto da 2 parti: il n° di pagina(virtuale) e lo spiazzamento all’intero di 1 pagina. La traduzione dell’indirizzo si basa su 1 tabella di traduzione kiamata tabella delle pagine (TDP) è costruita al momento in cui il processo è caricato x poter stabilire 1 corrispondenza tra gli indirizzi virtuali e quelli fisici. Nella TDP esiste 1 riga dedicata a ciascuna pagina virtuale di 1 processo. Il valore contenuto rappresenta il n° di pagina fisica all’interno della memoria fisica in cui è stata posta la corrispondente pagina virtuale. Se la dimensione di 1 processo nn è 1 multiplo esatto della dimensione della pagina allora l’ultima pagina risulta parzialmente inutilizzata. Questo fenomeno si kiama frammentazione interna della pagina. Quando 1 processo termina o subisce 1o swapping, la memoria è liberata restituendo tutte le pagine fisike assegnate al processo in uscita all’insieme delle pagine fisike libere e la sua riga nella TDP è eliminata. L’efficienza dell’algoritmo di allocazione della memoria dipende dalla velocità con cui si riescono a localizzare le pagine fisike libere. I supporti hardware sn usati x risparmiare memoria e velocizzare la traduzione. Ci sn 2 registri: registro limite della tabella delle pagine (RLTDP) ke è posto al valore del + alto numero di pagina virtuale definito nella TDP del processo in esecuzione e il registro base della tabella delle pagine (RBTDP) ke punta all’indirizzo base della TDP del processo in esecuzione ke facilitano l’acceso della TDP del processo in esecuzione. La traduzione di 1 indirizzo virtuale in 1 indirizzo fisico comporta 2 accessi alla memoria (1) x accedere alla TDP x la traduzione e (2) x accedere al dato nella memoria fisica. 1 altro supporto hardware consiste nell’utilizzare 1 memoria associativa ad alta velocità x memorizzare 1 sottoinsieme delle righe + frequentemente usate della TDP PROTEZIONE: (1) gli spazi di indirizzamento distinti sn allocati in zone distinte della memoria fisica quindi gli accessi alla memoria sn ristretti al proprio spazio di indirizzamento. Il RLTDP blocca i tentativi di accedere a pagine virtuali oltre il limite assegnato al processo; il valore dei registri sn modificabili solo da istruzioni privilegiate del s.o. (2) a volte tabella delle pagine sn inclusi anke alc1i bit ke identificano i diritti di accesso. CONDIVISIONE è immediata xké (1) 1 copia di 1 pagina fisica può essere mappata in molti spazi di indirizzamento (2) è effettuata da programmi di sistema (3) il codice condiviso deve essere rientrante (nn si automodifica e le variabili costanti e stack sn raggruppati in 1 area separata) o eseguito in mutua esclusione 

MEMORIA VIRTUALE è 1 skema di gestione della memoria in cui soltanto 1 parte dello spazio di indirizzamento virtuale di 1 processo residente è effettivamente caricata in memoria fisica.; xmette di eseguire dei processi ke sn stati caricati parzialmente. Quindi la somma di tutti gli spazi di indirizzamento virtuali dei processi attivi può suxare le dimensioni della memoria fisica. Quando si esegue 1 accesso ad 1 dato ke nn è in memoria centrale, il programma in esecuzione deve essere sospeso x 1 tempo necessario x cercare l’oggetto sul disco. PRINCIPI OXATIVI: i meccanismi di traduzione degli indirizzi possn essere eseguiti mediante TDP O TDS. La differenza è ke nel sistema con memoria virtuale alcune parti dello spazio di indirizzamento del processo in esecuzione possn essere mancanti dalla memoria centrale. L’allocazione di 1 sottoinsieme parziale di pagine fisike allo spazio di indirizzamento virtuale di 1 processo rikiede ke il gestore della memoria appliki alcune strategie:

1. di allocazione (quanta memoria allocare a ciascun processo attivo): ci possn essere delle informazioni sul n° min delle pagine da allocare, ma il n° max rimane indeterminato (si considera la frequenza di errori di pagina). 1 buon algoritmo di allocazione deve variare dinamicamente il n° di pagine allocate ad 1 processo, in base alle sue rikieste ed allo stato del sistema. Trashing fenomeno ke si verifica con la continua sostituzione delle pagine.

2. di ricerca (quali e quanto oggetti portare nella memoria centrale): le rikieste del processo in esecuzione impongono l’identità dell’oggetto da cercare (paginazione o segmentazione su rikiesta)

3. di sostituzione (quale oggetto rimuovere x creare spazio x 1 nuovo processo): 

a) FIFO: sostituisce la pagina ke da + tempo si trova in memoria VANT semplice da realizzare, nn rikiede supporti hardware specifici, rikiede di aggiornare la cosa solo ad ogni page fault SVANT nn tiene conto della sequenza d’uso di 1 pagina

b) LRU (Last recently use) sostituisce le pagine ke sn state utilizzate meno recentemente SVANT rikiede 1 sovraccarico si potrebbe utilizzare 1 struttura simile allo stack (se 1 pagina è referenziata, è ricaricata all’interno dello stack e posta in cima; quando si deve togliere 1 pagina, è rimossa dalla memoria quella nella posizione + bassa dello stack)

c) Belady sostituisce le pagine ke saranno referenziate nel più lontano futuro; dato ke rikiede la conoscenza dei comportamenti futuri, nn è in pratica realizzabile ma ha 1 significato teorico xké serve x il confronto con gli altri algoritmi. 

d) NRU (not recently use) Quest’algoritmo si serve di 1 bit d’uso associato a ciasc1 pagina residente. Il bit è posto a 1 ogni volta ke la pagina è referenziata ed è posto a 0 xiodicamente dal software. Il fatto ke la pagina abbia un valore 1 indica ke la pagina è stata referenziata in 1 passato recente(questo passato dipende dalla frequenza con cui il bit d’uso è azzerato)la routine di sostituzione delle pagine fa uso di queste informazioni quando sceglie la pagina da rimuovere. Usa 1 tabella circolare ed 1 puntatore all’ultima pagina trattata. 

4. di posizionamento (dove mettere l’oggetto ke entra in memoria centrale): sn le stesse della paginazione e della segmentazione 

principio di località i programmi hanno 1 forte tendenza a favorire 1 sottoinsieme del loro spazio di indirizzamento durante l’esecuzione. Località temporale: 1 certo insieme di oxazioni e di dati sn ripetitivamente referenziati durante 1 dato xiodo località spaziale: 1 volta referenziato 1o stesso oggetto, esiste 1’alta possibilità ke esso o 1 oggetto vicino siano referenziati nel prossimo futuro
la teoria dell’insieme di lavoro (working set) prende in considerazione le strategie di allocazione e di sostituzione contemporaneamente. Le premesse sn (1) durante qualsiasi intervallo di tempo 1 processo in esecuzione favorisce 1 sottoinsieme delle proprie pagine (2) la sequenza di accesso alla memoria di 1 processo mostra 1 correlazione tra il passato e il futuro immediato (3) la frequenza con cui 1 certa pagina è referenziata è 1 funzione ke varia lentamente nel tempo. Il working set è l’insieme delle pagine ke compongono la località del programma in 1 certo istante ed è determinato dal s.o. il principio del working set dice ke 1 programma deve andare in esecuzione se e solo se il suo working set è in memoria e ke 1 pagina nn deve essere rimossa dalla memoria se appartiene al working set di 1 programma in esecuzione 

